  POTESTA' REGOLAMENTARE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

MOZIONE
Premesso che:
· La Corte Costituzionale, con sentenza del 21 ottobre 2003, n. 313, ha dichiarato l'illegittimità della LR Lombardia del 12 gennaio 2002, n. 4, rubricata "Istituzione dei Corpo forestale regionale", nella parte in cui essa ha attribuito alla Giunta regionale la potestà regolamentare in ordine alla disciplina organizzativa del Corpo forestale, atteso che tale potere non è contemplato dall'attuale statuto della Regione Lombardia.

· Il Giudice delle Leggi ha, difatti, evidenziato che la novella dell'art. 121 Cost., operata con Legge costituzionale del 22 novembre 1999, n. 1 (in base alla quale è stata soppressa la riserva di competenza regolamentare in capo ai consigli regionali), permette alle Regioni di compiere una "diversa scelta organizzativa", che, però, deve essere "contenuta in una disposizione dello statuto regionale, modificativa di quello attualmente vigente, con la conseguenza che, nel frattempo, vale la distribuzione delle competenze normative già stabilita nello statuto medesimo, di per sé non incompatibile con il nuovo art. 121 della Costituzione".

Considerato che;
· prosegue la Corte Costituzionale - "nel silenzio della Costituzione, in presenza di una pluralità di possibili soluzioni organizzative del potere regolamentare regionale e per il rispetto dell'autonomia statutaria regionale, la tesi che l'art. 121, secondo comma, della Costituzione abbia attribuito tale potere alla Giunta regionale (sia tale attribuzione assoluta o derogabile dai nuovi statuti) deve essere respinta".

· e che, per quanto concerne i rapporti tra gli organi della Regione, in base alla novella dell'art. 121 Cost., è demandata all'autonomia statutaria la scelta tra i diversi modelli organizzativi. In proposito, la Corte Costituzionale sottolinea che "l'autonomia è la regola; i limiti sono l'eccezione". Tanto più - prosegue il Giudice delle Leggi - che "L'espressione 'in armonia con la Costituzione', che compare nel primo comma dell'art. 123 della Costituzione, non consente ... un eccesso di costruttivismo interpretativo". Ragion per cui, per il giudice costituzionale, in alcun modo può trarsi la convinzione che la novella degli artt. 121 e123 della Costituzione abbiano prefigurato, peraltro implicitamente, una determinata "forma di governo regionale" che abbia assegnato la "spettanza dei potere regolamentare alla Giunta regionale": accedere a siffatta interpretazione - precisa ancora la Corte Costituzionale - "oltre al rischio di sovrapporre modelli concettuali alle regole particolari, comporta anche quello di comprimere indebitamente la potestà statutaria, tramite non controllabili inferenze e deduzioni da concetti generali, assunti a priori.
Considerato che

l'art. 53 dello statuto della Regione Puglia dispone che la potestà regolamentare è esercitata dal Consiglio regionale. Pertanto, alla luce di quanto affermato dalla precitata sentenza costituzionale, in mancanza di riforma dello statuto, in alcun modo la Giunta regionale può assumere competenze regolamentari.

Rilevato che

nel corso dell'attuale legislatura regionale, per oltre 40 volte la Giunta regionale ha illegittimamente esercitato la potestà regolamentare (escludendo, peraltro, gli atti di programmazione la cui approvazione è dalle vigenti leggi regionali comunque riconosciuta al Consiglio), nonostante l'espressa previsione statutaria che, invece, attribuisce siffatto potere al Consiglio.

Considerato che

ripetutamente tale abuso di potere è stato segnalato dalle forze dei centrosinistra, che hanno evidenziato come il cattivo esercizio, da parte della Giunta regionale, di potestà pubbliche, oltre a introdurre distorsioni nei rapporti tra gli organi regionali, producono incertezza e compromissioni del diritto e conseguenti lesioni delle posizioni giuridiche dei destinatari dagli atti regolamentari.

Tanto premesso
Il Consiglio Regionale esprime voti affinché:
· la Giunta regionale interrompa ogni procedimento inteso all'approvazione di ogni altro atto regolamentare in contrasto con il vigente statuto regionale;
· il Consiglio regionale riassuma le proprie prerogative e potestà regolamentari, laddove esse sono riconosciute dal vigente statuto regionale      

